La visita pastorale nella parrocchia di S. Antonio si è articolata secondo un programma stabilito dal parroco ed i suoi collaboratori, tenendo conto delle varie realtà presenti in parrocchia.
Il vescovo ha privilegiato l’incontro con le persone, a cominciare dal parroco, dal viceparroco e dal diacono.

E’ stato un autentico tempo di grazia in ordine  all’incontro e al dialogo con il popolo, entrando a più diretto contatto con le ansie e le preoccupazioni, le gioie e le attese, rivolgendo a tutti un invito alla speranza e suggerendo l’ansia di una chiesa missionaria.

Suggestivo è stato l’incontro con gli alunni  della scuola elementare e media, in cui ha sottolineato l’importanza di farsi testimoni di Gesù nella società contemporanea. Profonde e commovente è stato l’incontro con gli ammalati e gli anziani, dimostrandosi segno della presenza del Signore che visita il suo popolo.

Ai gruppi operanti nella parrocchia: scout, catechisti parrocchiali, gruppo della Caritas, cammino neocatecumenale, ha raccomandato come principio educativo la spiritualità della comunione. Ha suggerito un itinerario di formazione cristiana in piccole comunità come espressione della Chiesa missionaria, per testimoniare al mondo i segni che chiamano i lontani alla fede, cioè l’amore e l’unità.

Tutti abbiamo riconosciuto in lui il Buon Pastore che non abbandona il gregge, la lo custodisce e lo cura con carità evangelica.
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